Griglia per i lavori di gruppo


Memoria del futuro e scelte personali
· Riesci a fare memoria dei progetti, delle aspirazioni, delle visioni del futuro che hanno caratterizzato gli snodi e le scelte più importanti della tua vita?
· In che modo la prospettiva dell’accoglienza ha orientato la tua ricerca personale, familiare, di gruppo? 

[bookmark: _GoBack]Percorsi di impegno, tra vissuto ed esperienza
· Il vissuto diventa esperienza quando viene attraversato da una azione riflessiva. Quanto tempo riserviamo alla riflessione sul senso e sulle implicazioni di ciò che viviamo a livello personale, familiare, associativo, ecclesiale?
· Quanto è alto il rischio (nelle nostre famiglie, nelle comunità e nelle organizzazioni di cui facciamo parte) che le pratiche di solidarietà e di condivisione in cui siamo impegnati si trasformino in routine?

Cosa è cambiato nelle organizzazioni
· Quali sono i cambiamenti più significativi che hanno attraversato le organizzazioni (associazioni di volontariato e/o cooperative) di cui facciamo parte, o di cui abbiamo esperienza (diretta o indiretta)?
· Quanto è evidente, oggi, la dimensione politica di queste organizzazioni, e come si esplicita? Essa si è rafforzata o indebolita nel corso degli ultimi anni? 

Memorie del futuro e accoglienza
· Cosa intendevamo per “accoglienza familiare”, all’inizio dei nostri percorsi (familiari, comunitari, associativi) di accoglienza? Quali cambiamenti speravamo si potessero realizzare (sul piano sociale, culturale, politico)?
· Quanta parte si è realizzata dei cambiamenti sperati? Negli eventuali fallimenti vissuti, quali sono stati i nostri errori e/o le nostre responsabilità inadempiute? 
· In che misura l’esperienza della nostra stessa fragilità ci ha favoriti – o condizionati – nella relazione con quanti ci hanno chiesto di essere sostenuti o accolti?
· Cosa intendiamo oggi per accoglienza familiare? È una prospettiva ancora percorribile, alla luce delle trasformazioni che hanno cambiato la fisionomia delle realtà familiari nel nostro paese?
· Cosa vuol dire, concretamente, tessere intenzionalmente legami di vicinanza nei diversi ambiti della vita quotidiana?
· Quali sono le questioni che oggi più ci impegnano a riflettere su che cosa vuol dire “accogliere”?
· Nella ricerca di strade per continuare ad offrire il nostro piccolo contributo alla costruzione di un mondo più vivibile, quanto può aiutarci la memoria dei futuri che in passato abbiamo sperato? 


